Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Ascoli Piceno eletto al primo turno nelle elezioni del 24/01/2012 con la maggioranza assoluta dei voti e composto dai consiglieri: 
Avv.  Bagalini Otello, Avv. Buonfigli Achille, Avv. De Vecchis Alessio, Avv. Di Lorenzo Pasquale, Avv. Di Nicola Annagrazia,Avv. Fazzini Viviana, Avv. Gagliardi Barbara,Avv. Liberati Antonella,Avv. Liberati Sergio, Avv. Marozzi Francesco,Avv. Molini Giorgio,Avv. Pasqualini Patrizia, Avv. Romandini Serena,Avv. Talamonti Antonio, Avv. Troiani Maria;

 si è riunito nella seduta di oggi 27/01/2012 ed ha proceduto alla elezione dei suoi organi.
Ha eletto come Presidente del Consiglio dell’Ordine l’Avv. Francesco Marozzi

Ha eletto Segretario l’Avv. Giorgio Molini 

Ha eletto Tesoriere  l’Avv.  Sergio Liberati 
Ha proceduto inoltre alla costituzione delle seguenti Commissioni e gruppi di lavoro :

COMMISSIONE DISCIPLINARE: Avv. Barbara Gagliardi (coordinatore), Avv. Maria Troiani , Avv. Pasquale Di Lorenzo, Avv. Antonio Talamonti.
COMMISSIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE: Avv. Achille Buonfigli (coordinatore), Avv. Patrizia Pasqualini,  Avv. Liberati Antonella,  Avv. Giorgio Molini.

COMMISSIONE LIQUIDAZIONE PARCELLE: Avv. Otello Bagalini (coordinatore), Avv. Alessio De Vecchis, Avv. Lorenzo Di Pasquale, Avv. Sergio Liberati, Avv. Patrizia Pasqualini.

COMMISSIONE GRATUITO PATROCINIO:  Avv. Patrizia Pasqualini ,(coordinatore) Avv. Viviana Fazzini, Avv.  Pasquale Di Lorenzo, Avv. Annagrazia Di Nicola, Avv. Maria Troiani. 

COMMISSIONE COMUNICAZIONE E INFORMATIZZAZIONE: Avv. Giorgio Molini (coordinatore), Avv. Achille Buonfigli, Avv. Liberati Antonella.                  
COMMISSIONE PRATICANTI: Avv. Antonio Talamonti (coordinatore), Avv. Serena Romandini, Avv. Alessio De Vecchis, Avv. Barbara Gagliardi, Avv. Maria Troiani .

COMMISSIONE PROBLEMATICHE GIOVANI AVV.TI, MINORI E PREVIDENZA: Avv. Serena Romandini (coordinatore), Avv. Alessio De Vecchis, Avv. Antonio Talamonti, Avv. Liberati Antonella, Avv. Annagrazia Di Nicola.

COMMISSIONE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE UFFICI: Avv. Patrizia Pasqualini (coordinatore), Avv. Antonio Talamonti, Avv. Maria Troiani.
COMMISSIONE GIUSTIZIA PENALE: Avv. Serena Romandini (coordinatore), Avv. Alessio De Vecchis, Avv. Sergio Liberati.
COMMISSIONE PROBLEMI DEL TERRITORIO DI COMPETENZA DEL TRIBUNALE: Avv. Viviana Fazzini (coordinatore), Avv. Otello Bagalini, Avv. Giorgio Molini, Avv. Achille Buonfigli, Avv. Francesco Marozzi.

GRUPPO DI LAVORO ALBO SPECIALE: Avv. Francesco Marozzi (coordinatore), Avv. Otello Bagalini.

GRUPPO  DI LAVORO PARI OPPORTUNITA’ :  Avv. Viviana Fazzini ( Coordinatore) , Avv. Gagliardi Barbara ,  Avv. Di 
Nicola Annagrazia, Avv. Serena Romandini, Avv. Troiani Maria; Avv. Liberati Antonella, Avv. Marozzi Francesco .

Il Consiglio  dell’Ordine oltre che nello svolgimento dei suoi ordinari compiti istituzionali è impegnato alla realizzazione del seguente:

                                                      PROGRAMMA 
Il Consiglio dell’Ordine eletto interviene in una situazione di pesante aggravamento dell’amministrazione della Giustizia e nello specifico della condizione  dell’Avvocatura.
Le misure adottate a livello nazionale, lungi dal risolvere le tematiche dell’amministrazione della Giustizia, le hanno aggravate. 
Le modalità di introduzione della media conciliazione tuttora al vaglio della Corte Costituzionale, le iniziative tese a delegificare in materia  di ordinamento della professione forense rifiutando di cogliere la specificità costituzionale del ruolo dell’avvocato, la considerazione della attività forense alla stregua di una qualsiasi attività economica, tanto da giungere a prevedere la possibilità di costituzione di società professionali con soci di maggioranza di puro capitale, le iniziative tese a deflazionare artificiosamente le controversie civili con aumenti degli oneri economici e degli adempimenti da parte dei cittadini  e le altre misure prese hanno un tratto comune: ridurre i diritti dei cittadini, limitare l’accesso alla Giustizia e la difesa in giudizio. Essi danno complessivamente  un quadro desolante del livello  di degrado cui è giunta la tutela di quei  diritti che dovrebbero essere costituzionalmente garantiti e mirano a compromettere in modo irreversibile  i presupposti della stessa professione forense.  
Su queste tematiche generali occorre continuare a rafforzare una presenza ed una iniziativa dell’Avvocatura al fianco del cittadino, giammai isolando  l’interesse alla difesa dei  diritti di tutti dalla tutela del ruolo e della condizione del difensore e proseguendo con  impegno ad agire, in sintonia con i vertici nazionali dell’Avvocatura in tutte quelle necessarie forme di lotta e di sensibilizzazione della pubblica opinione e della politica.
Il programma parte innanzitutto dalla condivisione di un giudizio positivo dell’operato  del Consiglio dell’Ordine uscente e del suo Presidente  e dalla  scelta  di una linea di continuità con il metodo concreto ed unitario del suo operare .
Per la prima volta dopo lungo tempo, in una situazione esterna non certo favorevole per l’Avvocatura, si è operata nel nostro Foro la inversione di una linea di tendenza.

L’Ordine di Ascoli Piceno ha sviluppato una presenza ed una capacità di intervento sia in rapporto agli organismi nazionali e regionali dell’Avvocatura, sia nei confronti  della realtà istituzionale esterna del proprio territorio, sia di quella interna  al mondo della Giustizia.

Mantenere ed accrescere  nel Tribunale e nella società picena la considerazione ed il rispetto per l’autonoma funzione dell’Avvocatura  è un essenziale obiettivo.

Ciò si ottiene, come si desume  dalla relazione sull’attività del biennio precedente, non con rivendicazioni astratte ma con il concreto operare sui problemi di comune interesse in sintonia con gli altri.
Conservare innanzitutto la capacità  di  saper guardare in modo critico innanzitutto a noi stessi applicando con rigore  i principi di trasparenza e comportamentali che si danno, autonomamente, coloro che si presentano  nella lista.

La rotazione degli incarichi per cui non si può rivestire per più di due mandati consecutivi l’incarico di Consigliere, salvo rarissime e motivate eccezioni, resta il principio a cui, anche in questo mandato, la lista unitaria si propone di essere  coerente, come al principio che non si possono rivestire contemporaneamente cariche esecutive in associazioni dell’Avvocatura e ricoprire ruoli nel Consiglio dell’Ordine e come a quello che deve salvaguardare la capacità di rappresentanza  unitaria dell’Avvocatura anche attraverso il riconoscimento della pari dignità e proporzionalità di presenza e ruolo degli Avvocati  di diverso riferimento territoriale sia della sede centrale del Tribunale di Ascoli Piceno che di quella distaccata di San Benedetto del Tronto.

Il rispetto di tali principi ha favorito e favorirà l’ unità ed il ricambio continuo nella rappresentanza dell’Avvocatura ai vari livelli e presenterà all’esterno un’ immagine di  trasparenza di metodo e di  essenziale rotazione che aiuta ad  esercitare con credibilità e prestigio la rappresentanza dell’Avvocatura.

Ciò è tanto più importante nella  Avvocatura Picena che, in linea con la tendenza  nazionale, vede un accrescimento del ruolo e della presenza delle donne e dei giovani.

Per questo la prima caratteristica che si nota è che su quindici componenti ben sette sono donne, alcune anche molto giovani, indicate dai Colleghi non solo per il loro genere  ma per la loro capacità. 
Confidiamo che tale scelta faccia  da stimolo anche per la scelta degli altri Ordini  delle Marche. 
Il Consiglio  intende  assolvere al meglio ai seguenti obiettivi :

1) Proseguire nella iniziativa tesa a modificare, nell’interesse dei cittadini interessati, la circoscrizione  geografica del Tribunale di Ascoli Piceno,  allargando la Sezione distaccata di San Benedetto del Tronto ai territori dei  Comuni del mandamento della ex Pretura di Ripatransone.   

2) Insistere nella iniziativa volta alla istituzione del Giudice di Sorveglianza presso il Tribunale di Ascoli Piceno in relazione alla presenza del supercarcere di Marino del Tronto.
3) Mantenere al livello più elevato possibile il rapporto con gli organismi nazionali e regionali dell’Avvocatura supportando la specificità delle problematiche del Foro Piceno;

4) Mantenere al livello più elevato possibile il rapporto di collaborazione, anche  per eventi formativi  come si è riusciti a realizzare in passato con i componenti del CSM , con la Corte di Appello, con la Procura ed il Tribunale di Ascoli Piceno stabilendo un rapporto, sempre  più stabile, di proficuo contatto;

5) Insistere nel verificare  l’applicazione dei protocolli di intesa sottoscritti con la Magistratura utilizzando come già avviene l’istituto della Commissione Paritetica tra Magistrati ed Avvocati,  modificandoli laddove necessario;  
6)  Sviluppare i rapporti con i giovani Avvocati attuando e rendendo operative  le intese di massima già intercorse con il Polo Universitario Piceno per favorire nuovi campi di sviluppo della professione forense anche con riferimento alle esigenze di domanda legale  del tessuto imprenditoriale e sociale; 
7) Potenziare le iniziative ed i rapporti già in corso con gli altri ordini professionali  ( ingegneri, commercialisti, medici ed altri ) per svolgere un ruolo di riferimento e di raccordo di un mondo professionale più vasto;
8) Mantenere e potenziare il rapporto  dell’Avvocatura Picena con gli Enti Locali e le diverse Istituzioni del territorio;

9) Sviluppare, in attesa della pronuncia della Corte Costituzionale, la nostra Camera di Conciliazione mantenendola come la più qualificata ed affidabile nel nostro contesto territoriale e proponendo che, in virtù di tale requisito, sia considerata prioritariamente nei casi di tentativi di conciliazione proposti dalla Magistratura  del nostro Foro;
10) Accrescere e sviluppare il ruolo e la responsabilità delle donne Avvocato e dei giovani. Ci presentiamo con circa la metà dei componenti  donne ma andiamo a potenziare una scelta già compiuta da tempo, non occasionale ma strategica, che deve vedere l’istituzione formale da parte dell’Ordine di Ascoli Piceno del Comitato  delle Pari Opportunità,  strumento  di gestione autonoma delle specificità di genere ed occasione di impegno delle forze più ampie anche esterne al Consiglio ;

11) L’Ordine deve mantenersi aperto nel rapporto con tutte le associazioni dell’Avvocatura. Occorre potenziare e valorizzare il patrimonio di Associazionismo Forense che si è già sviluppato tendendo a favorire la presenza e la partecipazione di tutti senza alcuna limitazione. 
12) Potenziare il sistema informatico e verificare che si sia pronti al Processo Civile Telematico non appena entrerà in funzione.

13) Miglioramento del servizio fotocopie e verifica  della metodologia di uso delle cassettiere da parte dei Colleghi e delle cancellerie;

14) Mantenere e sviluppare il livello  degli eventi della formazione professionale e riconoscere alla associazione  competente  il compito di istituire e gestire una  scuola di abilitazione alla iscrizione dei difensori d’ufficio;
15) Stabilire un rapporto più proficuo con il Tribunale dei Minorenni e dare vita all’elenco dei difensori d’ufficio e dei tutori per quel Tribunale, verificando la possibilità, anche a questo livello e con riferimento agli operatori locali del settore, la possibilità di giungere ad un protocollo d’intesa, che nel rispetto della diversità di ruoli di ciascun operatore ( Avvocati, Magistrati, Assistenti sociali ) garantisca maggiormente l’interesse superiore del minore  ;

16) Mantenere alto e il livello di applicazione della deontologia forense e quindi capacità di far funzionare la commissione di disciplina per formare e non per reprimere;
17) Migliorare i servizi di segreteria ed ammodernare i locali dell’Ordine. 
18) Sviluppare nel quadro del rapporto con le istituzioni esterne quello con il supercarcere di Marino del Tronto  trovando forme di  collaborazione con la Direzione per  iniziative culturali in materia giuridica da tenere all’interno  del supercarcere.
Per realizzare queste cose occorre utilizzare al meglio tutte le forze disponibili all’interno della Avvocatura potenziando  il più possibile i rapporti unitari . 

Tutti i colleghi debbono essere messi nelle condizioni di poter  svolgere un ruolo, indipendentemente dal fatto che siano componenti  o meno del Consiglio, curando di dare particolare spazio ai giovani e sempre più alle donne.

